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Persone, idee, fatti

EDITORIALE
Investiamo
per creare
valore e lavoro
Per creare valore bisogna, in 
una azienda, tendere al mi-
glioramento costante delle 
prestazioni organizzative 
e professionali. Prestazioni 
che assumono un carattere 
di particolare delicatezza 
in quanto rivolte alla tutela 
delle persone e delle famiglie, 
delle attività economiche e 
delle proprietà. Sappiamo 
che in materia di sicurezza 
la guardia va alzata sempre 
di più. Innanzitutto perché 
la sicurezza fin dall’inizio 
della storia dell’umanità è e 
resterà uno dei bisogni pri-
mari delle persone. E questo 
è indipendente da quanto 
l’allarme di insicurezza pub-
blica o privata sia percepito 
o reale. E’ noto che se ne par-
la di più in occasione di fatti 
che colpiscono l’opinione 
pubblica e la sua sensibilità. 
Ma la sicurezza resta, come 
detto, un bisogno primario 
di vita familiare, aziendale e 
di convivenza umana che è 
basata sulle relazioni. Chi si 
occupa di sicurezza da de-
cenni come noi sa che il ser-
vizio deve essere all’altezza 
dei bisogni e all’avanguar-
dia nelle tempestive rispo-
ste, contribuendo con ciò a 
creare un clima sociale di 
prevenzione  e di deterrenza. 
Professionalità e tecnologie 
avanzate - la ricerca è con-
tinua - sono schierate per 
contrastare chiunque atten-
ti alla sicurezza delle perso-
ne e delle famiglie che si af-
fidano a noi, aggiungendo 
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quel valore che è il pronto intervento, uno 
dei nostri fiori all’occhiello, perché assoluta-
mente convinti che anche il più sofisticato 
sistema di allarme funziona al massimo 
solo quando è inserito in una rete territo-
riale di controllo e collegato a una centrale 
operativa 24 ore su 24. Si può adempiere a 
questo compito quando l’azienda, con forti 
radici nel passato, non si limita al presente 
ma crede nel futuro, quando crea valore e 
investe, continuando a sfidare la crisi con la 

fiducia nella sua visione e nelle sue forze, secondo 
un progetto strategico da realizzare coinvolgen-
do tutti i settori. Così è stato di recente con l’ac-
quisizione del ramo di azienda di trasporto valori 
di una società di Pisa per rafforzare ulteriormen-
te questa attività, consolidando la posizione di 
leadership dell’Istituto all’ interno del territorio 
di competenza e ampliando sia la nostra coper-
tura operativa sulle provincie di Massa Carrara e 
di Lucca sia la visibilità del nostro marchio con la 
circolazione di più mezzi operativi.
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L’INTERVISTA / IL BINOMIO TECNOLOGIA AVANZATA E PROFESSIONALITA’ UMANA E’ IMPRESCINDIBILE PER L’ECONOMIA REALE: PAROLA DEL DIRETTORE GENERALE MICHELE BALDINI

La soddisfazione di realizzare strategie e progetti
in una azienda che costruisce valore, crescita, lavoro
“C’è un progetto da re-
alizzare”. Per Michele Bal-
dini, direttore generale, 
il presente va vissuto in 
un’ottica di programma-
zione che comprende e 
investe tutti i reparti con 
un indirizzo e un obiet-
tivo comune e concreto 
che, fase dopo fase, esalti 
l’economia reale, investi-
menti e lavoro. Tutto nel 
perseguimento costante 
di un servizio che deve 
migliorarsi continuamen-
te per traguardare il top 
di un settore delicato e 
complesso nel quale il 
fattore umano continua e 
continuerà ad essere fon-
damentale. E’ d’altronde la 
sua stessa storia personale 

e professionale a sostene-
re questa impostazione. 
Ex ufficiale dell’Arma era 
stato indicato, per le sue 
competenze, il suo carat-
tere e la sua preparazione, 
per ricoprire un incarico 
di responsabilità in un im-
portante gruppo italiano 
della sicurezza. Il transito 
successivo del capitale in 
un Fondo di investimento 
lo aveva portato a fare la 
scelta di lavorare per chi 
ha altre e diverse finalità 
da quelle della prevalente 
resa finanziaria.
Di andare a lavorare 
cioè?
Per una azienda, cioè per 
un imprenditore che ha, 
per sua vocazione e na-
tura, la finalità propria 
dell’economia reale, quella 
che crea prodotti e servizi 
e che crea lavoro nell’am-
bito di un processo pro-
duttivo.
Spieghiamo che significa 
scegliere di entrare in un 
processo produttivo?
Significa realizzare benefi-
ci e utilità, significa, e tor-
niamo al concetto iniziale, 
poter lavorare su un pro-
getto da realizzare.
La differenza con la fi-
nanza è netta?
Dal mio punto di vista sì e 
la soddisfazione di costru-
ire in progress il presente 
guardando al futuro cen-
trando  i risultati prefissati 
è di grande soddisfazione.
Per sapore della sfida?
E’ nella natura umana no? 

La sfida è con noi stessi ol-
tre che con gli altri. Il mon-
do moderno ci insegna 
che, a differenza del passa-
to, a vincere è la squadra. E 
il trend di continua cresci-
ta in qualità lo dimostra.
Un’altra caratteristica di 
questo lavoro?
Che è un lavoro dinamico.
E di utilità individuale e 
sociale insieme…
Basta fermarsi un attimo e 
pensare a che cosa è la si-
curezza. Un problema che 
l’uomo fin dalle sue origini 
ha sentito e, diciamola fino 
in fondo, dovuto sentire. E’ 
stato costretto. Nell’evolu-
zione il bisogno di sicurez-
za non è cambiato, sono 

cambiati i mezzi, i modi, gli 
strumenti, fino ad arrivare 
ai nostri giorni. Il mondo 
della sicurezza è, quindi, 
parte integrante della vita 
degli uomini. Un bisogno 
che evolve di continuo nel 
tempo.
La sicurezza oggi come si 
può declinare?
La sicurezza in particola-
re, non può prescindere 
dal concetto e dal valore 
dell’evoluzione che oggi 
si declina con tecnolo-
gia, anzi con la tecnologia 
sempre più avanzata. La 
tecnologia ci dà nuove op-
portunità in tutti i sensi.
Tradotto?
Maggiore tutela, che de-
riva dalla capacità degli 
strumenti e dalla loro 
connessione con l’impre-
scindibile fattore umano, 
per le persone e le cose, e 
contemporanei sviluppo 
e crescita professionali e 
aziendali. Penso anche a 
questo quando dico ap-
punto che c’è un progetto 
da realizzare. E lo è nella 
sua rilevanza e nella sua 
totalità, basandoci sempre 
sulla aggregazione degli 
obiettivi già raggiunti.
Un progetto proiettato 
nel tempo.
Non può essere diversa-
mente per una società e 
una comunità che vuole 
crescere verificando i ri-
sultati fase per fase. Ed è 
ragionevole pensare che 
lo step dello sviluppo rien-
tri nel piano quinquenna-

le che ci siamo dati nella 
società e che abbraccia il 
periodo che va dal 2013 al 
2018.
E’ stato superato comun-
que il giro di boa?
E con soddisfazione. Io 
sono qui dal 2012 dopo 
l’acquisizione per incorpo-
razione della Sicurpol Srl 
da parte della GIVI e come 
si sa ci siamo dati subito 
un nuovo programma di 
sviluppo idoneo alla nuo-
va realtà ulteriormente 
potenziata dalla recente 
acquisizione di un nuovo 
ramo di azienda di traspor-
to valori che rafforza la no-
stra presenza sul territorio 

di competenza e evidenza 
la voglia e la capacità di in-
vestire nonostante il pro-
lungamento di una crisi 
pesante.
Territorio sempre più 
presidiato
Una rete sempre più fitta sul 
territorio è la nostra conce-
zione di organizzazione del-
la sicurezza con interventi 
rapidi che sono possibili con 
la tecnologia avanzata e con 
la professionalità del nostro 
personale. Un binomio, che 
mi piace sottolineare, con-
sideriamo, perché è ogget-
tivamente così, inscindibile. 
Sono i due valori che messi 
in squadra vincono.



Equazione Sicurezza

L’analisi dei dati dei nostri interventi
INTERVENTI SU ALLARME DEL 2015
Nel mese di gennaio è stata svolta da parte di una analista 
un’indagine  quantitativa degli interventi operativi e delle rela-
tive dinamiche temporali dell’intero anno appena trascorso.
I dati fanno emergere numeri importanti, dei quali dobbiamo 
essere orgogliosi.
Dati che parlano di noi, di un intero anno lavorativo  e che rap-
presentano un’azienda che non si ferma mai.
Lo scopo dell’indagine è quello di fotografare un quadro pre-
ciso  dei risultati operativi e poter così  individuare gli spazi di 
miglioramento, in linea con la visione aziendale che mira a rag-
giungere sempre il massimo in termini di efficienza e  qualità 
dei servizi offerti ai nostri Clienti.
In questo numero presentiamo i principali risultati emersi  
in relazione alla zona stradale. A seguire nei prossimi nu-

La serie temporale degli 
interventi diurni mostra 
una dinamica crescente 
fino ad agosto, dopodic-
chè si verifica un crollo del-
le numerosità; la dinamica 
in termini di tempi medi di 
intervento mensili risulta 
relativamente stabile

La serie temporale degli 
interventi notturni mostra 
una dinamica leggermen-
te crescente in termini di 
numerosità e mediamente 
stabile in termini di tempi 
medi di intervento mensili, 
a parte il picco di agosto

ANDAMENTO 
MENSILE
INTERVENTI
DI GIORNO

ANDAMENTO 
MENSILE
INTERVENTI
DI NOTTE

ANALISI
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INTERVENTI
DI GIORNO
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In diurna, le zone di servizio a 
maggior frequenza di interventi 
sono Sarzana zona 1 e La Spezia 
zona 7. In termini di tempi medi 
di intervento, Sarzana zona 2 e 
zona 3 sono caratterizzate dagli 
interventi più lunghi

In notturna le zone di ser-
vizio a maggior frequenza 
di interventi sono Sarzana 
zona 3 e zona 1. In termini 
di tempi medi di interven-
to, Lerici è caratterizzata 
da interventi un po’ più 
lunghi

ANALISI
TERRITORIALE
TOTALE
INTERVENTI
Le zone a maggior con-
centrazione di interventi 
diurni vs notturni sono La
Spezia zona 8, La Spezia 
zone 6 e 7 e Sarzana zona 
1; in Sarzana zona 3 gli
interventi diurni quasi 
equiparano quelli notturni

meri del giornale analizzeremo gli altri comparti azien-
dali.

Il numero degli interventi operativi da gennaio a dicembre 
2015 ammonta a 12.505, di cui 8.089 sono diurni, 4.416 
sono notturni.
Considerando il totale degli interventi, due su tre sono stati 
eseguiti in fascia diurna.
Il tempo medio di intervento  (intervallo tra l’orario in cui 
scatta l’allarme e l’arrivo sul posto della pattuglia)diurno è 
stato di 10 min 29 secondi, mentre degli interventi notturni 
di 5 min 59 sec.
Lo studio è lungo  e approfondito, in questa sede riportiamo 
alcune tabelle.
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Hanno detto e scritto di noi

Lerici, un laboratorio modello per la 
tutela della sicurezza da «La Nazione», 24 gennaio 2016

Ci piace rilevare come l’impostazione e 

l’organizzazione del nostro lavoro trovi 

oggettivi riscontri sul territorio, riscontri 

dei quali per la verità ci danno atto, spesso in 

punta di piedi come si conviene per una attivi-

tà delicata come la vigilanza notturna e diurna, 

quanti sono in relazione con noi.  Significativa 

è stata però la rilevanza di quanto accaduto in 

estate nel Comune di Lerici per i risultati stra-

ordinari ottenuti con la sinergia delle forze 

dell’ordine (Carabinieri, Polizia di Stato, Vigili 

Urbani) in terra e mare (Capitaneria di Porto) in 

stretta collaborazione con il nostro Istituto per 

prevenire e scoraggiare i furti.  Nessun com-

mento vogliamo aggiungere a un resoconto 

completo in tutti i suoi aspetti. Vogliamo solo 

richiamare l’attenzione dei lettori su un dato 

che indica quanto il territorio comunale di Le-

rici, capoluogo e frazioni, sia un luogo sensibile 

per la difesa dai malviventi. Il dato è riportato 

a conclusione del servizio su La Nazione che 

richiama l’assunto dell’importanza del collega-

mento tra i sistemi di allarme in loco e la cen-

trale operativa 24 ore su 24. E il dato è questo: 

<Nel 2015 gli interventi su allarme nella zona di 

Lerici sono stati 804 e il picco di segnalazioni si 

è registrato tra luglio e agosto”.

Benvenuti Emma e Nicolò
Un caldo benvenuto alla piccola Emma Maghelli, nata lo scorso maggio ma che per 
un banale corto circuito della redazione non è stata citata nello scorso numero, e al 
piccolo Nicolò Baldini, nato lo scorso dicembre. Auguri di cuore ai  loro genitori da 
tutta la comunità aziendale

Ancora un rilevante investi-
mento per la nostra socie-
tà che ha acquisito il cen-

to per cento del ramo aziendale 
di trasporto valori della Società 
«Corpo Vigili Giurati» Spa con 
sede legale a Pisa. L’integrazione 
del ramo di azienda si è conclusa 
positivamente diventando da su-
bito pienamente operativo dallo 
scorso novembre per l’attività di 
trasporto valori appunto nel ter-
ritorio delle province di Massa 
Carrara, della Spezia e di Lucca.
Nonostante il perdurare del dif-
ficile periodo dell’economia, la 
decisione di effettuare un nuovo 
importante investimento costi-
tuisce un ulteriore, rilevante pas-
saggio nel percorso di crescita 
dell’azienda, in linea e in coeren-
za con la visione strategica che si 
è data la nostra società.
L’acquisizione rafforza e razio-
nalizza ulteriormente l’attività di 
trasporto valori, consolidando la 
posizione di leadership dell’Isti-
tuto all’ interno del territorio di 
competenza.
E’ evidente che con questo svi-
luppo mirato si sono ottenuti 
due risultati concreti e immedia-
ti:
- è stata notevolmente amplia-

ta la copertura operativa della 
nostra azienda sulle provincie 
di Massa Carrara e di Lucca;

- l’ampliata presenza del nostro 
marchio comporta inoltre una 
maggiore visibilità dell’Istituto 
per la circolazione quotidiana 
di più mezzi operativi sul terri-
torio di riferimento.

ACQUISITO DALLA GIVI IL RAMO DI AZIENDA DI UNA SOCIETA’ DI PISA

Nuovo rilevante investimento sul trasporto valori
Potenziata la copertura sulle province di Massa e di Lucca
e ampliata la visibilità del marchio nel territorio di riferimento

“l’importanza
del collegamento 
tra i sistemi di 
allarme in loco 
e la centrale 
operativa 24 ore 
su 24„
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Si concluderà con le 
festività della Pa-
squa l’intenso pro-

gramma di appuntamen-
ti-eventi di marzo che 
transitando dall’inverno 
alla primavera ci accom-
pagneranno all’estate.

E mentre nel porto comin-
ceranno a infittirsi pro-
gressivamente gli arrivi 
delle navi da crociera con 
la prospettiva di superare 
i 550 mila passeggeri, re-
stiamo in attesa dell’Ita-
lian Cruise Day di ottobre, 
quando la nostra città 
ospiterà tutto il mondo 
della crocieristica nazio-
nale e internazionale.
Ma per le famiglie spez-
zine e per i bambini e  i 
ragazzi marzo, prima del-
le vacanze pasquali, po-
terà in città e in provincia 
quattro eventi popolari 
sempre tradizionalmen-
te attesi e assolutamente 
gettonati, oltre agli altri 

appuntamenti collaterali.
Quest’anno il primo even-
to sarà a Sarzana per la 
Fiera Mercato delle noc-
cioline che, con l’arrivo 

Per le famiglie fiere in città e a Sarzana 
la Campionaria e le giostre a Lerici

Verso la primavera e le festività della Pasqua

annunciato di 294 ban-
chi ambulanti dall’Italia 
e dall’estero, si terrà, in 
anticipo sulla Fiera di San 
Giuseppe, nei giorni di 
sabato 12, domenica 13 e 
lunedì 14 marzo. La novità 
della mostra mercato di 
Sarzana è rappresentata 
dall’area dedicata ai pro-
dotti tipici e in particolare 
ai prodotti biologici.
Chiusa la mostra mercato a 
Sarzana, chiamata a tirare 
la volata agli altri eventi, le 
attenzioni si sposteranno 
e si concentreranno sulla 
città con l’abbinamento 

della Fiera Campionaria 
Città della Spezia al Pala 
Expò nell’area in fregio 

a via Carducci alla Fiera 
delle bancarelle in occa-
sione della ricorrenza del 
Patrono San Giuseppe.
La Campionaria, organiz-
zata dall’Ente Fiere della 
Camera di commercio, an-
ticipa, come si sa, la Fiera 
di San Giuseppe e resta 
aperta per otto giorni dal 
sabato 12 marzo (giorno 
dell’inaugurazione) a do-

menica 20 marzo, giorno 
di chiusura, dopo essersi 
abbinata, in corsa appun-
to, alla fiera delle banca-
relle che vive il suo clou il 

19 marzo che quest’anno 
cade di sabato. Da ricor-
dare che la Fiera di San 
Giuseppe o delle noccioli-
ne (ma con tutto e di più) 
è una delle più antiche 
d’Italia e anche una del-
le più frequentate per un 
momento di formidabile 
aggregazione delle genti 
della città e della provin-
cia.
La Campionaria è una oc-
casione importante per le 

persone e per le famiglie 
per vedere quali sono le 
novità dell’anno e per va-
lutare in un unico luogo 
le diverse proposte e le 
diverse offerte con una 
immediata comparazio-
ne dei rapporti qualità e 
prezzi.
Da ricordare che, quella 
del Patrono, è anche la 
settimana nella quale si 
torna in mare con la gara 
primaverile del Palio del 
Golfo.
Di tre eventi abbiamo par-
lato. Direte: e il quarto? 
Eccolo. Si sa che dopo la 
festa patronale della cit-
tà, non le bancarelle, ma 
i giochi si trasferiscono 
in parte sul lungomare di 
Lerici per la festa della pa-

trona Madonna di Mara-
lunga. Ed ecco prolunga-
te le occasioni di incontro 
e di svago per i bambini, i 
ragazzi e le famiglie.
Auguri a tutti, serenità e 
buon divertimento.


